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Il MagneGas

• I gravissimi problemi climatici provocati dall’umanità
• Problemi con l’uso dell’idrogeno
• Cosa è necessario per la sopravvivenza dell’umanità



Problemi con l’uso dell’idrogeno

• L’allarmante consumo di ossigeno causato dalla combustione 
dell’idrogeno

• I problemi causati dalla produzione di idrogeno dal metano 
(produzione di CO2, energia necessaria)

• La minaccia allo strato di ozono causato dalla perdita di 
idrogeno

• I problemi ambientali dovuti alla liquefazione dell’idrogeno
• Il costo proibitivo dell’idrogeno (60 volte il costo del metano 

negli Usa)



La oxygen depletion

• La diminuzione dell’ossigeno causata dalla combustione dell’idrogeno 
è multipla rispetto a quella della benzina

• Combustione della benzina: sintesi di CO che rilascia 225 Kcal/mole 
seguita dalla sintesi di CO2 che rilascia 255 Kcal/mole e altre reazioni 
per un totale di 335 Kcal/mole

• Idrogeno: sintesi di H2O  che rilascia 57 Kcal/mole
• A parità di energia prodotta si utilizza molto più ossigeno
• La combustione dei combustibili fossili  causa la rimozione 

permanente di 21 milioni di tonnellate di ossigeno al giorno
• Aumento dei problemi di cuore in aree densamente popolate
• La CO2 può essere trasformata in ossigeno dalle piante, l’acqua no



Cosa è necessario per la sopravvivenza 
dell’umanità

• Nuovi sistemi puliti di produzione dell’elettricità
• Costruzione di reattori per rimuovere e riciclare l’anidride 

carbonica in eccesso
• Sviluppo di nuovi carburanti non derivati dal petrolio e 

capaci di raggiungere la combustione totale



Il MagneGas

• Combustione totale senza tossicità nello scarico a causa della struttura 
magnecolare

• Scarico ricco di ossigeno
• Equivalenza termodinamica con il metano per funzionare con motori a 

metano
• Sintesi dal riciclo di scarichi liquidi (liquami, olii di scarto, antigelo)
• Costo di produzione limitato 
• Rimozione immediata del gas prima della ricombinazione di H e O 
• Utilizzo come combustibile per automobili e per tagliare il metallo
• Miglioramento della combustione dei combustibili fossili con 

l’aggiunta di MagneGas nelle centrali elettriche con conseguente 
pulitura dei fumi di scarico

• Si può produrre idrogeno con una stazione di separazione



Esempio di efficienza commerciale

Escient =Eout/Ein=(EMG+Ecalore)/(Earco+ Ecarbonio) < 1

Ecomm =Eout/Ein=(EMG+Ecalore)/Earco

• Impianto di 100 Kw che ricicla oli usati
• Magnegas prodotto: 42.000 l/h = 1.350.000 BTU/h (British Termal Unit = 

1055 joule)
• Calore acquisito dal liquido: 600.000 BTU/h
• Elettricità usata: 100 Kw = 340.000 BTU
• Efficienza commerciale: (1.350.000+600.000)/340.000=5,73
• E’ un valore minimo, con 300 Kw può arrivare a 30
• Viene impedita la ricombinazione di H e O in H2O eliminando H e O dagli 

archi subito dopo la loro creazione



Produzione di magnegas a settimana

11.000250 Kw

6.000100 Kw

2.10050 Kw

Litri equivalenti alla benzinaPotenza impianto



Input/ouput su 24 ore di un impianto da 100 KW

• Input: 90.000 litri di liquami con solidi sospesi totali (TSS) 
tra 1% e 3%

• Output: 81.000 litri di fertilizzante liquido
• Input: 180.000 litri di liquami con TSS inferiore al 1%
• Output: 178.000 litri di acqua sterile per irrigazione



Le magnecole di Santilli

• Le molecole sono gruppi di atomi legati da legami di 
valenza (legame tra elettroni esterni)

• La forza del legame di valenza molecolare tra atomi dei 
combustibili fossili impedisce la loro combustione totale

• Le magnecole sono gruppi stabili di molecole, dimeri
(coppie di atomi come H-O), atomi singoli legati da legami 
magnetici

• I legami sono creati dalla polarizzazione degli elettroni e 
dei nuclei provocata dall’esposizione a forti campi 
magnetici esterni



Il legame molecolare



Una magnecola con due atomi di idrogeno 
polarizzati



Legami magnecolari multi-atomici



La molecola dell’acqua H2O



L’acqua allo stato liquido

• Lo stato liquido dell’acqua ha una caratteristica 
magnecolare in quanto gli atomi di idrogeno sono 
polarizzati su un piano perpendicolare al piano H-O-H e 
creano un legame tra gli atomi di idrogeno di molecole 
d’acqua diverse



La produzione di MagneGas

Reattore adronico di Santilli da 250 Kw, che ricicla liquami trasformandoli in MagneGas, una grande 
quantità di calore e precipitati di carbonio usati per produrre gli elettrodi. Produce 140 milioni di litri di 
MagneGas a settimana lavorando 24 ore al giorno equivalenti a 11.000 litri di benzina. Usa un arco 
elettrico per funzionare e non produce inquinamento o rumore. Arco elettrico sommerso a corrente 
continua, un elettrodo di carbonio consumabile



Distributore di MagneGas



Scarico del MagneGas certificato da una società 
indipendente

• 50-60% vapore acqueo
• 10-12% ossigeno
• 6-7% anidride carbonica (riduzione del 40% rispetto ai 

motori a benzina) assorbibile con spugne chimiche
• azoto e altri gas atmosferici in parti per milione



Analisi dei gas di scarico



Confronto tra magnegas, metano e benzina



Confronto con il metano

• 80% del potere energetico del metano (871 BTU/cf rispetto 
a 1050 BTU/cf)

• Consumo al Km: equivalente a quello del metano
• Costo di produzione: 36 centesimi al litro con l’elettricità a 

14 centesimi a kwh
• Costo metano: 90 centesimi /kg = 60 centesimi / litro 

(accisa quasi nulla)



Altri utilizzi del Magnegas

• Conservazione energia in centrali elettriche
• Produzione di elettricità da fonte rinnovabile incentivata 

con certificati verdi con smaltimento rifiuti liquidi: 
liquame maiali, riciclo plastica, ecc.

• Cantieri navali: taglio dei metalli senza inquinamento e 
con migliore qualità utilizzando il surplus di energia 
elettrica acquistata, riciclo dei liquami e oli incombusti, 
produzione di combustibile per le macchine del cantiere



Le magnecole nell’olio per profumo
con campo magnetico



Le analisi di laboratorio

• Spettroscopia di massa con cromatografo a gas (CG-MS): 
rilevati clusters con peso fino a mille unità molecolari non 
identificabili con molecole conosciute

• Infrarosso (IR): clusters non identificati

• I clusters variano nel tempo

• I clusters contengono atomi individuali



Spettro di massa del magnegas tra 40 e 500 unità 
di massa

1998



Composizione del Magnegas

• Idrogeno 55-65%
• Monossido di carbonio (CO) 30-35%
• Anidride carbonica (CO2) 1-2%
• Vapore acqueo 2%
• Tracce di gas .5-1%

H � H ,  H �j H , (H � H) �jH   H�j H �j H;

C � H ,  C �j H , (C � H) �j H , C � O,

C �j O ,  C �j (O � O)



Problemi con le teorie quantistiche

• Previsione chimica quantistica: molecole H-H (2 amu),    C-O (28 
amu), tracce di H2O (18 amu) e CO2 (44amu)

• Archi elettrici sommersi con collasso della resistenza (da 100 ohm a 
ohm frazionari)

• Errore di 10 volte in eccesso del contenuto di CO2 nello scarico (40% 
invece di 6%) 

• Errore di 10 volte in eccesso del calore generato dall’arco (2250 
Kcal/scf invece di 250)

• Errore del 14% nel contenuto di ossigeno nel gas di scarico (assenza di 
ossigeno invece del 14%)

• Il magnegas ha un contenuto di energia, peso specifico e numero di 
Avogadro variabili in funzione della pressione (stato semi-liquido)

• Ad es. da 2 a 120 psi sono richiesti 40 scf, da 3500 a 3.600 psi 70 scf
• L’aumento di pressione lega  assieme diverse magnecole



HHO

• Gas simile al Magnegas prodotto in una cella elettrolitica a basso 
voltaggio sviluppato da Hydrogen Technology Applications in Florida 
www.hytecapps.com

• Può essere utilizzato per il taglio di metalli o per abbassare il consumo 
di carburante negli automezzi (almeno del 15%)

• Negli automezzi deve essere mescolato in forma gassosa al normale 
carburante, diesel o benzina

• La cella elettrolitica a 12 V viene alimentata dalla batteria, contiene 
acqua ed un catalizzatore, dimensione contenuta (25 x 80 cm), basso 
consumo dell’acqua

• Il gas prodotto viene inserito nel carburatore o negli iniettori
• La combustione migliora e lo scarico è meno inquinante, meno polveri 

nello scarico dei diesel
• Non richiede una rete di distribuzione o motori bi-fuel
• In Italia un ricercatore di Varese (Alessandro Goi) ha sviluppato un 

elettrolizzatore analogo con risparmi dei carburante superiore al 20%



Una magnecola H-O-H gassosa e instabile



L’apparecchio di Goi



La struttura degli atomi

protone
elettrone

Idrogeno

+

1 Ångstrom = 1×10�10 metri



L’atomo di Litio



Il Modello Standard



Le ricerche di Santilli

• Il neutrone e l’eterino 
• Le critiche alla ricerca scientifica del ventesimo secolo
• Antigravità e macchina del tempo
• L’unificazione delle forze dell’universo



Il neutrone

• Il neutrone è uno dei più grandi serbatoi di energia pulita disponibili 
all’uomo perché è instabile e decade in un elettrone altamente 
energetico (emissione beta) che può essere fermato con uno schermo 
sottile di metallo e un ipotetico neutrino che è innocuo

• Il neutrone è uno stato legato di un elettrone e un protone in una forma 
isotopica mutata, non è necessario il neutrino per la sua sintesi 
(riprende l’ipotesi di Rutherford)

• L’isoelettrone ha momento angolare totale zero perché lo spin è 
antiparallelo a quello del protone (singoletto) mentre deve ruotare 
intorno al protone nello stesso senso della sua rotazione dovendo stare 
all’interno della sua materia iperdensa.

• Il neutrone ha pertanto lo stesso spin del protone
• Il decadimento avviene con l’uscita dell’elettrone per effetto tunnel



Struttura del neutrone



Lo spin dell’isoelettrone



La sintesi del neutrone e l’etere
• La massa nel neutrone è superiore di 0,782 MeV a quella del protone + 

elettrone
• Nella sintesi del neutrone nelle stelle l’energia mancante potrebbe 

venire dall’etere, concepito come un substrato universale con una 
altissima densità di energia

• L’ipotesi alternativa di acquisizione dell’energia dall’ambiente è 
problematica perché, alle alte pressioni nelle stelle il protone e 
l’elettrone sono fermi tra loro, se avessero l’energia necessaria la loro 
sezione d’urto sarebbe praticamente nulla; inoltre la stella perderebbe 
troppa energia

• Si tratterebbe di una creazione continua di materia nell’universo
• L’esplosione di una supernova necessita anch’essa di un’estrazione di 

energia dall’etere
• La materia può essere ridotta ad oscillazione di un substrato universale, 

quindi la materia è totalmente vuota mentre lo spazio è completamente 
pieno

• Ecco perché non c’è il vento eterico, il movimento della materia è il 
trasferimento di oscillazioni da un punto dell’etere ad un altro, la 
massa è l’energia dell’oscillazione e l’inerzia è la resistenza dell’etere 
a cambi di movimento



L’ipotesi dell’eterino

• L’eterino sarebbe una entità di massa zero e energia 
minima di 0,782 MeV, con simbolo “a” (aether)

• p+ + an + e - n
• L’eterino non è una particella ma rappresenta 

matematicamente il trasferimento dell’energia mancante 
dall’etere al neutrone 

• Il decadimento del neutrone (vita media 13 minuti quando 
libero) ricrea il protone e l’elettrone iniziali con la 
possibile aggiunta di un antineutrino o un eterino 

• La creazione continua di materia è confermata perché 
l’energia di 0,782 MeV è trasportata dalle particelle 
emesse



Le comunicazioni longitudinali

• L’etere, in quanto mezzo fisico molto rigido, dovrebbe 
ammettere delle oscillazioni longitudinali nella direzione 
della propagazione dell’onda

• Il trasferimento di energia dall’etere al neutrone potrebbe 
generare un impulso longitudinale l che viaggerebbe ad 
una velocità molto superiore a quella della luce nel vuoto, 
che potrebbe essere stato scambiato per un neutrino perché 
traverserebbe stelle e galassie senza collisioni

• p+ + e - n + l



Sintesi in laboratorio di neutroni da protoni ed 
elettroni

• Il rifiuto dei laboratori di fare l’esperimento
• L’esperimento di Don Carlo Borghi in Brasile negli anni 

sessanta: idrogeno gassoso in un klystron ionizzato da una 
arco elettrico e traversato da microonde, metalli all’esterno 
per osservare eventuali neutroni prodotti

• L’esperimento di Santilli nel 2006-07: arco elettrico in 
idrogeno freddo con grande produzione di neutroni o 
neutroidi

• Sembra che l’esperimento sia stato rifatto segretamente in 
un laboratorio inglese con gli stessi risultati



La stimolazione del decadimento del neutrone

• L’elettrone nel neutrone raggiunge una energia a riposo di 
1,294 MeV (da 0,511 MeV)

• Irradiandolo con fotoni di questa energia o con fotoni la 
cui lunghezza d’onda fosse uguale alla dimensione del 
neutrone, il neutrone decadrebbe

• Meccanismo per generare energia pulita da nuclei leggeri 
senza radiazione pericolosa e rifiuti radioattivi

• Decadimento stimolato dei rifiuti radioattivi nelle piscine 
delle centrali nucleari stesse

• Minacce a Santilli e altri scienziati nel 1998 contro 
l’organizzazione di una conferenza mondiale sul tema in 
Florida



La stimolazione del decadimento del neutrone

• Fotone + neutrone -> protone + elettrone + antineutrino
• Disco di Eu(152) che genera fotoni di 1,254 MeV accoppiato ad un disco 

di Mo(42,100)
• Scintillatore per misurare gli elettroni prodotti (E > 2 MeV) dal 

decadimento dei neutroni del Molibdeno 
• Non possono essere prodotti dallo scattering Compton dei fotoni sugli 

elettroni che hanno al massimo E = 1 MeV
• Apparecchiatura industriale per riciclare i rifiuti radioattivi 
• Fascio di fotoni generati da un piccolo sincrotrone elettroni-positroni con 

diametro di 2 metri
• Pellet di rifiuti radioattivi che si muovono davanti al fascio per coprire 

tutta la sezione



L’esperimento realizzato dal Prof. Tsagas



Le critiche alla ricerca scientifica del ventesimo secolo

• Il trattamento dell’antimateria
• Le interazioni tra particelle puntiformi e estese
• La velocità della luce nei mezzi fisici
• I quark
• I problemi della fisica nucleare
• La superconduttività
• La chimica quantistica e i legami molecolari
• L’irreversibilità
• L’astrofisica e la cosmologia
• La biologia
• La relatività speciale e generale
• Le nuove iso e geno-matematiche e le loro duali
• La meccanica adronica



Il trattamento dell’antimateria

• Le galassie sono fatte di materia o di antimateria ?
• Come trattare l’antimateria con la fisica classica ? Finora è stata trattata 

solo con seconda quantizzazione
• Non basta cambiare il segno della carica elettrica (l’elettrone ha carica 

negativa, il positrone positiva)
• Una galassia potrebbe essere di antimateria ma essere neutra dal punto di 

vista della carica elettrica
• Santilli ha sviluppato una nuova matematica, chiamata isoduale, creata 

sostituendo all’unità 1 l’unità –1
• Il trattamento dell’antimateria si basa su numeri, campi, analisi 

funzionale, calcolo differenziale, topologia, geometria, algebra, gruppi, 
simmetrie ecc. basate sull’unità -1  

• La teoria di Santilli predice l’antigravità dell’antimateria e una macchina 
del tempo causale



Antigravità

• L’antimateria esiste in uno spazio-tempo che coesiste col nostro, ma è 
diverso

• Antiparticelle dello stesso segno si respingono, particelle e 
antiparticelle si attraggono, come previsto dalla legge di Coulomb

• L’antimateria è caratterizzata da massa e energia negative
• L’antimateria e la materia si respingono con una forza di antigravità
• La luce emessa dall’antimateria è respinta dal campo gravitazionale 

della materia (ciò consentirebbe di capire se una galassia è fatta di 
materia o antimateria)

• Potrebbero esserci meteoriti di antimateria: ad esempio quello che 
cadde in Tunguska in Siberia il 30/6/1908 (manca il cratere) potrebbe 
essere creato un meteorite di 1 tonnellata proveniente dall’esplosione 
di supernova di una stella di antimateria

• I lampi di luce visti nell’alta atmosfera dagli astronauti potrebbero 
essere raggi cosmici di antimateria (positroni e/o antiprotoni) che si 
annichilano con l’aria 



L’esperimento proposto per i positroni

In alto un tubo a vuoto orizzontale con uno scintillatore alla fine in cui si usa un fascio collimato di fotoni per identificare il punto 
dello scintillatore  in cui non vi è spostamento dovuto alla gravità.
Fasci collimati di elettroni e positroni di bassissima energia sono usati per misurare lo spostamento dovuto alla gravità. 
Elettroni di 25 � eV con un tubo di 100 metri dovrebbero abbassarsi di 5 mm nel punto (2).
Se i positroni sono respinti dalla materia il fascio dovrebbe raggiungere lo scintillatore nel punto (3c), se fossero attratti nei punti (3b) o (3a).



L’esperimento proposto per la luce di galassie e 
quasar

• Misura delle deflessione della luce da oggetti lontani 
quando passa vicino ad un pianeta del sistema solare

• Rielaborazione di dati già raccolti
• Per essere una misura credibile, gli oggetti devono essere 

molti (parecchie migliaia) e molto lontani



La macchina del tempo e l’energia del vuoto

• Le antiparticelle evolvono indietro nel tempo
• Uno stato composto da una particella e un’antiparticella come il

positronio (insieme di elettrone e positrone) o un � 0 esposti prima ad 
un campo gravitazione di materia e poi di antimateria va prima avanti 
nel tempo e poi torna indietro

• Il tempo rallenta con l’aumento della densità, non della massa
• Deformando la geometria dello spazio si può ottenere un movimento
• Si potrebbe estrarre dall’etere (spazio vuoto) elevatissime densità di 

energie positive e negative nella sequenza necessaria in modo 
direzionale consentendo ad una astronave tutti i tipi di traiettoria, 
anche con angoli istantanei di 90 gradi, accelerazioni istantanee senza 
che all’interno si percepisca alcun movimento: è la geometria intorno 
che cambia

• Si potrebbe coprire le distanze interstellari in pochi minuti, arrivando a 
destinazione molto tempo prima nell’evoluzione del tempo del sistema 
raggiunto



Le interazioni tra particelle puntiformi e estese

• Le particelle elementari sono considerate come punti dalla meccanica 
quantistica

• Questa approssimazione funziona per l’atomo di idrogeno, vista la 
distanza tra il nucleo e gli elettroni che compongono una specie di 
sistema planetario, ma non per i protoni e i neutroni del nucleo
(adroni), che sono particelle estese, non sferiche e deformabili, 
sottoposte a forze dovute al loro contatto e a forze di resistenza quando 
i loro pacchetti d’onda si penetrano e si sovrappongono

• Nuove energie sono permesse da forze di questo tipo tra gli adroni, 
nuclei e stelle

• La relatività speciale di Einstein deve essere estesa per rappresentare 
queste caratteristiche degli adroni

• Esempio di forza non locale: l’attrito dell’aria su un missile che rientra 
nell’atmosfera

• La differenza tra sistemi dinamici esterni e interni





Missile esteso e puntiforme





La velocità della luce nei mezzi fisici

• La luce si propaga nell’acqua ad una velocità di circa 2/3 la velocità 
nel vuoto (300.000 km al secondo)

• Gli elettroni possono muoversi nell’acqua ad una velocità superiore a 
quella della luce nell’acqua ma sempre inferiore alla velocità nella luce 
nel vuoto, producendo una luce bluastra (effetto Cerenkov)

• La contraddizione con i postulati della relatività speciale di Einstein 
(somma delle velocità) sono superati dicendo che si tratta di fotoni che 
rimbalzano (“scattering”) tra gli atomi dell’acqua come se fossero nel 
vuoto, rallentando la loro velocità finale

• Questo “scattering” può giustificare solo il 3% della riduzione della 
velocità, lasciando non spiegato il resto

• E’ difficile spiegare lo “scattering” delle onde radio, dato la loro 
grande lunghezza d’onda rispetto alla dimensione degli atomi

• Ci sono verifiche sperimentali che la luce si propaga nei mezzi 
superdensi, come l’interno degli adroni, nuclei e stelle, a velocità 
molto superiori a quella nel vuoto (circa 75 volte)

• Possiamo concludere che la velocità della luce dipende dal mezzo, è c 
nel vuoto, minore di c nei mezzi poco densi e maggiore di c nei mezzi 
molto densi



I quark

• I quark sono pure quantità matematiche basate su numeri complessi, 
senza alcuna possibilità di essere definiti nel nostro spazio-tempo

• Funzionano come sistema di classificazione delle particelle elementari 
ma non come loro elementi costitutivi

• Non sono mai state scoperte particelle con carica frazionaria come i 
quark, quindi non possono mai essere liberi ma solo confinati negli 
adroni, contrariamente al principio di indeterminazione di Heisemberg

• I quark non possono subire la forza di gravità né possono avere una 
massa inerziale in quanto non definibili nel nostro spazio-tempo

• Non si riesce a definire con la teoria dei quark tutte le caratteristiche 
dei protoni e neutroni, del deuterio e dei nuclei più pesanti

• La scoperta dei quark nei laboratori è in realtà la scoperta di nuove 
particelle previste dalla classificazione SU(3)-colore basata sui quark



I problemi della fisica nucleare

• La correlazione Bose-Einstein, in cui protoni e antiprotoni collidono ad 
alta energia annichilandosi e formando una “sfera di fuoco” che emette 
particelle instabili ed alla fine dei mesoni correlati tra loro

• Per spiegare i risultati sperimentali vengono utilizzati 4 parametri 
arbitrari senza significato fisico

• La Meccanica Adronica di Santilli riesce a spiegare i risultati 
sperimentali considerando la sovrapposizione delle distribuzioni di 
carica iperdense dei protoni e antiprotoni nella sfera di fuoco e le forze 
di contatto prodotte

• Il problema dei momenti magnetici nucleari che non seguono le 
predizioni della meccanica quantistica

• Il problema dello spin del deuterone (nucleo con un protone e un 
neutrone) che ha spin 1 invece di 0

• La rappresentazione delle forze nucleari con 20 potenziali 
nell’Hamiltoniana









La superconduttività

• La superconduttività è ottenuta da coppie di elettroni strettamente 
legati tra loro, le coppie di Cooper

• La meccanica quantistica e la relatività speciale non riescono a
spiegare come gli elettroni stiano insieme (si dovrebbero respingere)

• E’ stato ipotizzato lo scambio di un fonone(oscillazione di calore in un 
cristallo), che non è chiaro come possa creare un’attrazione tra i due 
elettroni

• La meccanica adronica fornisce una spiegazione alla forza attrattiva 
degli elettroni dovuta alla sovrapposizione delle onde a brevi distanze 
con spin opposto, più forte della repulsione di Coulomb

• Predice inoltre una nuova corrente elettrica superconduttrice a 
temperatura ambiente, ottenuta togliendo coppie di elettroni di valenza 
da varie sostanze con campi elettrici sufficientemente forti



La corrente convenzionale

Un disegno schematico di una corrente elettrica convenzionale, qui
rappresentata con un elettrone (parte superiore) che si muove sulla superficie di
un conduttore ordinario (parte inferiore), che illustra l’origine della resistenza
elettrica dovuta a interazioni di tipo elettrico e magnetico con i campi elettromagnetici
degli atomi del conduttore.



La nuova corrente

Un disegno schematico della nuova corrente elettrica prevista dalla
superconduttività adronica, consistente in una corrente di coppie di elettroni
legati in singoletti, nel qual caso c’è assenza del campo magnetico dei costituenti
della corrente, con conseguente riduzione della resistenza elettrica.



La chimica quantistica e i legami molecolari

• La chimica quantistica non riesce a dimostrare il 2% dell’energia di 
legame delle molecole né il numero degli atomi in una molecola (ad es. 
acqua H2O) né il numero di elettroni di valenza (2) 

• Il motivo è dovuto alle interazioni di contatto tra gli elettroni di 
valenza dovute alla sovrapposizione dei loro pacchetti d’onda, non 
prese in considerazione dalla meccanica quantistica 

• La meccanica adronica introduce una forza di valenza forte di tipo 
attrattivo tra coppie di elettroni di valenza, che formano una quasi 
particella (isoelettronio) che ruota intorno ai nuclei della molecola con 
un’orbita a forma di otto



La sovrapposizione degli elettroni i valenza
in una molecola di due atomi



La forza di Coulomb totale tra gli atomi di una 
struttura molecolare é nulla



Il paramagnetismo dell’acqua ?



L’orbita dell’isoelectronium nella molecola di 
idrogeno



L’irreversibilità

• Numerosi eventi in natura sono irreversibili, ad es.

– decadimenti di particelle, 

– reazioni chimiche 
• Altri sono reversibili come i sistemi planetari e le strutture atomiche, quando 

considerate isolate dal resto dell’universo
• La fisica attuale tratta i sistemi irreversibili con le stesse formule sviluppate per i 

sistemi reversibili, come la meccanica quantistica e la relatività speciale
• Secondo gli accademici l’irreversibilità è un fenomeno macroscopico che che 

sparisce quando si riducono i corpi ai loro componenti elementari
• Secondo Santilli un sistema irreversibile non può essere scomposto in componenti 

elementari tutti reversibili e viceversa un insieme di componenti reversibili non può 
produrre un sistema macroscopico irreversibile

• L’irreversibilità nasce da interazioni di contatto non rappresentabili con un 
potenziale al livello delle particelle elementari in situazioni interne, e si propaga al 
livello macroscopico

• E’ necessaria una matematica irreversibile e una generalizzazione delle teorie 
convenzionali



L’astrofisica e la cosmologia

• Tutti i calcoli delle energie astrofisiche sono basati sulla formula  E = 
m × c2 supponendo la velocità della luce c una costante in tutte le 
condizioni dell’universo

• All’interno dei corpi astrofisici la velocità della luce è secondo Santilli
molto superiore a c (circa 75 volte c) e quindi potrebbe giustificare la 
cosiddetta massa mancante dell’universo (93%)

• La differenza dello spostamento verso il rosso della luce proveniente 
da quasar e galassie connesse tra loro sarebbe dovuto al rallentamento 
della luce nella enorme cromosfera dei quasar (come nella nostra
atmosfera) 

• La relatività ristretta di Einstein verrebbe limitata al caso di particelle 
puntiformi e onde elettromagnetiche che si propagano nel vuoto

• Un altro problema deriva dall’utilizzo della relatività generale, una 
delle teorie più controverse del ventesimo secolo 



L’astrofisica e la cosmologia

• L’espansione dell’universo potrebbe essere dovuta a una distribuzione 
omogenea di galassie di materia e antimateria che si respingono per 
antigravità, tali da far aumentare la velocità di espansione

• Metà delle galassie potrebbero essere di antimateria
• Il tempo totale dell’universo sarebbe nullo per una distribuzione uguale 

di materia e antimateria come pure tutte le altre quantità fisiche 
(momento, energia) e quindi l’età dell’universo sarebbe nulla

• Non ci sarebbe bisogno del big bang (la materia e antimateria generati 
al bing bang si sarebbero annichilite)

• Potrebbe esserci una continua creazione di nuova materia



La biologia

• Le strutture biologiche non possono essere trattate con la 
meccanica quantistica perché sono sistemi irreversibili, 
non sono rigidi, non conservano le loro caratteristiche 
(dimensione, peso, densità, ecc.)

• Lo studio della crescita delle conchiglie marine ha 
dimostrato che per rappresentarla bisogna raddoppiare gli 
assi cartesiani

• E’ necessaria una matematica irreversibile in cui le 
operazioni come la somma e la moltiplicazione producono 
un insieme di valori invece che uno solo



I limiti della relatività speciale

• Non è applicabile al trattamento classico delle 
antiparticelle

• Non è applicabile a particelle e antiparticelle come sono 
nella realtà: estese, non sferiche e deformabili, soprattutto 
quando interagiscono a brevi distanze

• Non può rappresentare processi irreversibili
• E’ sempre aperto il problema dell’etere come base delle 

oscillazioni dei pacchetti d’onda che rappresentano 
l’elettrone e delle onde elettromagnetiche, e quindi come 
sistema di riferimento privilegiato



I problemi della relatività generale

• Non riesce a trattare l’antimateria (tratta solo energia positiva e 
cambiamento di carica) impedendo di capire se una galassia è fatta di 
materia o antimateria

• Non tratta le condizioni interne dei corpi (densità, velocità della luce, 
irreversibilità per l’aumento dell’entropia) con conseguenze sulla 
teoria dei buchi neri

• Non si può unificare con le altre forze
• Non è quantizzabile senza incoerenze
• Non prevede il cambiamento locale della velocità della luce
• E’ incompatibile con l’elettrodinamica quantistica
• Non fornisce previsioni numeriche univoche





La nuova iso-matematica

• Non ci può essere una nuova teoria fisica senza una nuova matematica 
e non ci può essere una nuova matematica senza nuovi numeri 
(isonumeri)

• L’isomatematica si basa sulla generalizzazione (lifting) dell’unità 
tradizionale 1 della moltiplicazione in una nuova unità I che dipende 
dalle coordinate, velocità, accelerazione, densità, funzione d’onda delle 
particelle (Isounità di Santilli)

• Il prodotto tra due quantità (numeri, vettori, matrici, operatori) A × B
viene generalizzato in  A     B =  A × T × B dove T = 1/ I 
(se I = 1/3 si passa da 3 × 2 = 6 a  3 × 3 × 2 = 18)

• L’unità 0 della somma non cambia
• Iso dal Greco vuol dire che gli assiomi sono preservati
• L’intera matematica viene trasformata (numeri, spazi, analisi 

funzionale, calcolo differenziale, topologie, geometrie, parentesi di Lie
ecc.) 



La nuova geno-matematica

• Per rappresentare l’irreversibilità Santilli definisce due 
generalizzazioni dell’unità, I> = 1/P per il movimento in avanti nel 
tempo e <I = 1/Q per il movimento all’indietro 

• Vengono così definite due moltiplicazioni:
A > B = A × P × B   e  A < B = A × Q × B
(Se P = 5 e Q = 1/5      2 > 3 = 30 e 3 < 2 = 6/5)

• Si riescono così a rappresentare con formule fenomeni che si 
comportano diversamente a seconda della direzione del tempo

• Geno dal Greco vuol dire che sono creati nuovi assiomi 
• L’intera matematica viene trasformata (numeri, spazi, analisi 

funzionale, calcolo differenziale, topologie, geometrie, parentesi di Lie
ecc.) 



La nuova iper-matematica

• Per rappresentare i sistemi biologici come il Dna 
(l’accoppiamento di due atomi del Dna genera un organo 
intero)  o le conchiglie marine (raddoppio degli assi 
cartesiani) Santilli definisce delle unità caratterizzate da un 
insieme ordinato di genounità 



La mappa duale

• Per rappresentare le antiparticelle le unità sono moltiplicate 
per -1



La meccanica adronica

• Consiste nella generalizzazione della meccanica quantistica (basata su 
iso e geno matematica) a sistemi interni chiusi  e aperti alle interazioni
con l’esterno 

• E’ chiamata meccanica adronicaperché gli adroni iperdensi come 
protoni e neutroni costituiscono il caso più rappresentativo di sistemi 
dinamici interni

• Le nuove unità consentono di rappresentare la forma e la densità delle 
particelle e le loro interazioni non lineari, non locali e non potenziali 
quando sono vicine mentre tornano ad 1 quando le particelle sono
lontane e la meccanica quantistica assume piena validità, consentendo 
di ignorare queste caratteristiche, come nell’atomo di idrogeno



Esempio di isounità per un sistema di n particelle

� = prodotto per k = 1,2,…..n    particelle
nk1  nk2  nk3 = forma della particella k (sfera = 1)
nk4 = densità della particella k (vuoto = 1)
� (� , � †) = carattere non lineare dell’interazione
�d3r � †(r)k× � (r)k = interazioni non locali dovute alla sovrapposizione delle particelle

Quando la distanza delle particelle è superiore a 10-13 cm = 1 Fermi, tutte le quantitàn diventano 1 e 
l’esponente di ediventa 0 (e0 =1), l’unità I diventa 1 e l’isomatematica diventa la matematica 
convenzionale



Le equazioni fondamentali

• Generalizzazione isotopica dell’equazione di Heisemberg

• Generalizzazione genotopica dell’equazione di 
Heisemberg



Meccaniche Adroniche

IPERMECCANICHE E LE LORO ISODUALI
Meccanica iper-newtoniana                                               Meccanica iper-newtoniana isoduale 

Meccanica iper-hamiltoniana                                             Meccanica iper-hamiltoniana isoduale

Iperquantizzazione                                           Iperquantizzazione isoduale

Meccanica iperadronica                                                    Meccanica iperadronica isoduale

Relatività perspeciale                                                     Relatività iperspeciale isoduale
RAPPRESENTAZIONE: sistemi aperti, irreversibili e multivalori di particelle (ipermeccaniche) e antiparticelle 
(ipermeccaniche isoduali) estese sottoposte a forze esterne locali e non locali, lineari e non lineari, potenziali e non 
potenziali.

GENOMECCANICHE E LE LORO ISODUALI

Meccanica geno-newtoniana                                              Meccanica geno-newtoniana isoduale 

Meccanica geno-hamiltoniana                                            Meccanica geno-hamiltoniana isoduale

Genoquantizzazione                                           Genoquantizzazione isoduale

Meccanica genoadronica                                                    Meccanica genoadronica isoduale
Relatività genospeciale                                                    Relatività genospeciale isoduale

RAPPRESENTAZIONE: sistemi aperti, irreversibili e con valore singolo di particelle (genomeccaniche) e 
antiparticelle (genomeccaniche isoduali) estese sottoposte a forze esterne locali e non locali, lineari e non lineari, 
potenziali e non potenziali.

ISOMECCANICHE E LE LORO ISODUALI

Meccanica iso-newtoniana                                                Meccanica iso-newtoniana isoduale 

Meccanica iso-hamiltoniana                                             Meccanica iso-hamiltoniana isoduale

Isoquantizzazione                                               Isoquantizzazione isoduale

Meccanica isoadronica                                                     Meccanica isoadronica isoduale
Relatività isospeciale                                       Relatività isospeciale isoduale

RAPPRESENTAZIONE: sistemi isolati, reversibili e con valore singolo di particelle (isomeccaniche) e 
antiparticelle (isomeccaniche isoduali) estese sottoposte a forze interne locali e non locali, lineari e non lineari, 
potenziali e non potenziali.

MECCANICHE E LE LORO ISODUALI

Meccanica newtoniana                                              Meccanica newtoniana isoduale 

Meccanica hamiltoniana                                            Meccanica hamiltoniana isoduale

Quantizzazione                                                 Quantizzazione isoduale
Meccanica quantistica                                        Meccanica quantistica isoduale

Relatività speciale                                          Relatività speciale isoduale

RAPPRESENTAZIONE: sistemi isolati di particelle (meccaniche) e antiparticelle (meccaniche isoduali) puntiformi 
sottoposte a forze locali, lineari e potenziali.



L’unificazione delle forze dell’universo

• Le forze debole, elettromagnetica, forte e gravitazionale 
possono essere unificate dalla teoria di Santilli sia 
nell’ambito della materia che nell’ambito dell’antimateria

• I contrasti con la relatività generale di Einstein vengono 
superati assorbendo la costante di gravitazione nella 
isounità di Santilli

• L’antimateria è descritta dalla unità isoduale di Santilli:


